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violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009,
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai

prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il
regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione delle disposizioni di

cui al regolamento (UE) n. 142/2011, recante disposizioni di applicazione
del regolamento (CE) 1069/2009 e della direttiva 97/78/CE per quanto
riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari in

frontiera (493)

(articoli 1, comma 3, e 3 della legge 4 giugno 2010, n. 96)



SCHF:MA DI DECRETO LEGiSLATIVO RECANTE LA DiSCIPLINA 
SANZIONATORIA PER LA VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI 
AL REGOLAMENTO (CE) K 1069/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO, DEL 21 OTTOBRE, RECANTE NORME SANITARIE 
RELATIVE AI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE E AI 
PRODOTTI DERIVATI NON DESTINATI AL CONSUMO UMANO E CHE 
ABROGA IL REGOLAMENTO (CE) N. 1774/2002, E PER LA VIOLAZIONE 
DELLE DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) K 142/2011 DELLA 
CO!\lMISSrONE, DEL 25 FEBBRAIO 2011, RECANTE DISPOSiZIONI DI 
APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N. W69/2GG9 E DELLA 
DrRETTIVA 97178/CE DEL CONSIGLIO PER QUANTO RIGUARDA 
TALUNI CAMPIONI E ARTICOLI NON SOTTOPOSTI A CONTROLLI 
VETERINARI IN FRONTIERA. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBUCA 

VISTI gli alticoii 76 e R7 della Costituzione; 

VISTA la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi dcrivailli 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europea, legge comunilaria 2009; 

VISTO il ['egolamento (CE) n. 106912009 del Parlamènto europeo e del Consiglio, del 21 ullOore 
2009, recante norme saniIarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 ed in particolare: 
l'attico lo 5, paragrato 2, l'mticolo 6, paragrafo l, lettera b), punto ii), l'articolo 6. paragrafo l, 
secondo comma. l'articolo 6, paragrafo 2, secondo comma, \'alticolo 11, paragrafo 2. lellere b) e c), 
\'articolo l l, paragrafo 2. secondo comma. l'alticolo 15, paragrafo 1, lettere b). d) e). h) ed i), 

l'a'iieolo 15. paragrafo I, secondo comma, l'articolo 17, paragrafo 2. l'mticolo lR, paragrafo 3, 
l'arlicolo 19. paragrafo 4. lettere a), b) e c), l'articolo 19, paragrafo 4, secondo comma, l'articolo 20. 
paragrafi lO elI, l'alticolo 21, paragrafi 5 e 6, l'articolo 22, paragrafo 3, c l'aliiculo 23, paragrafo 3, 
l'articolo 27, lettcre a), b), c), e), t), g) ed h), l'articolo 27, secondo comma, l'alti colo 31. pal'agrafo 
2, l'alticolo 32, paragrato 3, l'atticolo 40, l'articolo 41, paragrafo 3, primo e terzo comma, l'articolo 
42, l'articolo 43, paragrafo 3, l'articolo 45, paragrafo 4, l'articolo 47, paragrafo 2, l'articolo 48" 
paragrafo 2, l'alticolo 48. paragrafo 7, lettera a), l'articolo 48, paragrafo 8, lettera a), l'articolo 48, 
paragrafo 8, secondo comma e l'articolo 49 del citato regolamento, che rinviano alla procedura di 
comitato di cui all'articolo 52 per la definizione di misure di attuazione, modifica e completamento 
delle disposizioni del regolamento medesimo e l'articolo 5\ che attribuisce agli Stati membri il 
compilo di adottare le sanzioni applicabili alla violazione delle disposizioni del regolamento 
I11edcsimo; 

VISTO il rcgolmllento (UE) n, 142/20 l l della Commissiolle, del 25 tebbraio 20 l 1, reCat1te 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parbmento europeo e del 
Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animalc e ai prodotti derivati 
non destinati al consumo umano, e della direttiva 97!78/CE del COClsiglio per quanto riguarda tahmi 
campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera; 

VISTO il regolamento (CE) n, 9~~/2001 deI Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 
200J, recante rlisposizioni per l3. prevenzione, 11 contiolIo e l'eradicazione di alcune encefalopatie 
spongifom1i trasmissihili, e successivc modifiche; 



VISTO il decreto k'gisJativo 25 febbraio 2000, n. 80, d, attuazione della direttiva 97i78/CE e 
97179/CE in materia di organizzazione dei controlli veterinari sui prodotti provenienti da Pae,i terzi; 

VISTO il decreto del Ministro della salute in data l!i ottobre 2003. recante misure sanitarie di 
protezionc contm le encefalopatie spongilòrm; trasmissibili, pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale n. 
289 del 13 dicembre 2003, e successive modificaziol1i; 

Visto il regolamcnto (CE) n. 882/2004 del Parlamento e del Consiglio dcl29 aprile 2004, relativo ai 
controlli ufficiali intesi a veriticare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti 
c alle nonDe sulla salute e sul benessere degli animali; 

VrSTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ... ;� 

ACQUISITO il parere delle compctenti Commissioni della Camera dei depL:tati e del Senato della� 
Repubblica:� 

ACQU ISITO il parere della Conferenza peummente per i rapporii tra io Stato, ]e Regioni e le� 
pt'ovince autonome di Trento e di BolLano reso nella riu'1ione d::!. .. ;� 

Visla la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione de!. .. :� 

Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del Ministro della giustizia, di concerto con i� 
Ministri della salute e deWambiente e della tutela del territorio e del mare: 

Em an a 

il seguente decreto legislativo: 

ART. l 

(Campo di upplico-:ione) 

1.� Il presente decreto reca [a disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui 11 
:'ego!anento (CE) n. 10!i912009 dei Parlamento europeo e del Consiglio. dci 21 ottobre. relativo 
a n0l111e sanitarie concernenti i sottoprodotti di origine animale, ai prodoiU derivati :10a destinati 
al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 177412002. 

2.� Il presente decreto reca, al tresL la disciplina sanzionatoria per la violazionc delle disposizioni del 
regolamento (UE) Il. 14212011 della Commissione, del 25 febbraio 2011, concernente 
disposizioni di applicazione del regolamento e della direttiva 97/781CE del Consiglio, per qumlto 
riguarda taluni campioni e articoli nOn sottoposti a controlli veterinari in frontiere. 

ART. 2 

(Defili i::ion:)) 

l.� Ai fini dell'attuazione del presente decreto si applicano le detlnizioni di cui all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 106912009 e all'allegato [del regolamento (UE) n. 142/2011. 

2.� Ai fini dell'applicazione del presente decreto le Autorità competenti sono il Ministero della 
salute, le Regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e le Aziende sanitarie locali 
nell'ambito della propria organizzazione e legislazione. 

ART. 3 

(T/io!o;:Jol1i? degli obblighi in materia Lli sJ71aZrimen/o e impiego di sottoprodo/fi di origine animale e 
dei prodotti dcriwai pì"eris!; dagli arficoli j ì, ]] j 3 ç j 4 dci regolamento (( .'.tJ n. l069/200Y) 

l.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque utilizza sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati senza ottemperare alle prescrizioni di cui all'a11ic.olo 11, paragrafo 1, lettere a) e d) del 



regolamento (CF) 11. 1069/2009, è suggelto alla sanzIOne amministrativa pCCUllland del 
pagamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

2.� Salvo che il falto costituisca reato, chiunque utilizza sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati senza ottemperare aJk prescrizioni di cui all'alticolo Il, p,'ragrafo 1, lettere b) e c), del 
regolamento (CE) IL 1069/2009, ovvero li utilizza senza ottemperare alle prescrizioni di cui 
all'allegato lT, capo n del regolamento (UE) n. 142/2011, è soggelto alla sanzione 
anU11inistrativa pecuniaria del pagamento di una somma da (,.000 euro a 45.000 euro. 

3.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque smaltisce n utilizza i materiali di categoria l senza 
ottemperare alle prescrizioni di cui all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (CE1 n. 
]069/2009 è soggetto alla sanzione arnministmtiva pecuniaria del pagamento di una somma da 
10.000 euro a 70.000 euro. 

4� Salvo che il fatto crJstìtu:sca reato. chiunque smaltisce o utiIiLZa i lnateri2.ii di categoria 2 senza 
uttcmpetare alle prescrizioni di cui all'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento ìCE) n. 
lU69/2009 è soggetto 8!la sanzione amm;;Jistrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
5.000 curo a 50.000 curo. 

5. Salvo che� il fatto costituisca reato, chiunque smaltisce o utilizza i materiali di categoria 3 senza 
ottemperare alle prescrizioni di cui all'articolo 14, paragrafo l, del regolamento (CE) n. 
1069/2009 è soggetto alla sanzione ammil'istrativa pecuciaria del pagamento di lIna somma da 
3.000 euro a 30.000 euro. 

o.� Sono fatte salve eventuali deroghe autorlzzate ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 
1069/2009. 

ART. 4 

IVio]a.òone degli obblighi in matcria di raccolta. trasporto C rintracciabilità di sottoprodotti di 
origine animale c dti prodorti deri'-3ti previstì dagli articoli ~j e 22 del fègo!a:11>2ilto (CE}:L 

, O· hO;C 0:·'9)l d" _ J 

L Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, essendovi tenuti, non adempiono agli 
obblighi di cui ail'articolo 21, pamgrafo l, del regolamento (CE) n. 1069/2009 ovvero vi 
adempiono in modo difforme da quanto prescritto dall'allegato VIII, capi [ e lI, del regolamento 
(VE) n. 142/2001 sono soggetti alIa sanzione amministrativa pecuniaria dci pagamento di una 
sorruna da 2.000 euro a 36.000 euro. 

2.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, essendovi tenuti, non adempiono agli 
obhlighi di cui all'alticolo 21, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 1069/2009 ovvero vi 
adempiono in modo difforme da quanto prescritto dall'allegato vm, capo IIl, del regolamento 
(VE) n. 142/200 l sono soggetti alla sanzione an=inistrativa pecuniaria del pagamento di Un2. 
sorruna da 3.000 euro a 40.000 euro. 

3.� Salvo chc il fatto costituisca reato, gli operatori che non adempiono agli obblighi di cui 
all'articolo 21, paragrafo 4, del regolamento (CE) 11. 1069/2009 sono soggetti alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 1.000 euro a 36.000 euro. 

4. Gli operatori che, essendovi tenuti, nelle ipotesi di cui all'alticolo 22, paragrafo l, del 
regolamento (CE) n. 1069/2009, non tengono u,," registro delle partite ed i relativi documenti 
commerciali o certificati sanitari ovvcro li tengono senza ottemperare alle prescrizioni di cui 
allegato VIfI, capo IV, del regolamento (UC) n. 14212011 sono soggetti alla sanzione 
amministT-ativa pecuniaria del pagan1ento di una sonlina da _1.000 euro a 40.000 euro. 

5.� La medesima sanzione di cui al comma 4 si applica agli operatori che non ottemperano agli 
obblighi di rintracciabilità di cui all'arlicolo 22, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1069/2009. 



6.� Gli operatori che, essendovi tenuti, non ottemperano agli obblighi di marcatura di cui allegato 
VIII, capo Y, del regolamento (UE) n. 142/2011 sono soggetti alla sanzione amministmtiva 
pecuniaria de! pagamento di una sonmla da 3.000 euro a 40.000 euro. 

7.� Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate a numla de li'miieolo 21, paragrafo 2, secondo 
comma, dell'articolo 21, paragrafo 3, secondo comma, del regolamento (CEi n. 1069/2009 .. 
nonché ai sensi dell'miicolo 22, paragrafo l, secondo comma, del regolamento medesimo. 

ART. 5 

(Violu::ione degli ohh]j~hj in muteria di rt?g;straz;ol7r: degli sTahilimenti e de.r;/i impiariti deril'onti 
da/l'unicolo 13 del n?gulumcJ7lo (C'H) n l06Y/]()09) 

I.� Salvu che il fatto costituisca reato l'operatore, nei limiti di applicabilità dell'articolo 23 del 
l'esalamento (CE) n. 1069/2009 ed essenduvi tenuto, non effettua la notitlca aIl 'autori tà 
compe;1te di lutti gli stabilimenti o impianti sotto li proprio controllo che escguano 'lualunque 
f!1.l;C di produzÌone, tra:;p0l1o, nlanlpolazione, lavorazione, magazzinaggio, immissione sul 
mercato, distribuz.ione, uso o smaltimento di prodotli di origine animale e prodotti derivati 
uvvero le etfe[tua quando 13 registcaz.ionc è sospesa o revocata, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecllniarla del pagamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

2.� Salvo che il fatto costituisca re3to, gli operatori che, ai sensi dell'aliicolo 23, paragrafo 2, ,.,on 
forniscono all'autorit" competentc informazioni aggiomate sugli stabilimenti e gli impianti 
registrati di cui al comma l sonu soggetti alla sanzione amlninis1rativa pecuniaria dd pagmnento 
di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

ART. 6 

(Yio!cciol1c degli obhlighi h1 maferia di ricunùscimcn/u degli sfubilimel7l; e degh impianfi dcrivt1l1/i 
doli "arricolo 2-1 dei regolal11è11(o (CF) 11. 11169/7 00C); 

l.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque nelle ipotesi previste dall',1li icoio 24, paragrato I, 
deI regolamento (CE) n. 1069/2009 effettua attività in stabilimenti o impianti non ricunosciuti ai 
sensi di tale regolamento o 110n contornli alle pre,crizioni di cui agli arlicoli l8 e 19 del 
regolamcnto (UE) :l. 142/201 l, ovvero le effettua quando il riconuscimento è sospeso o l'evocalo 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10000 euro 
a 70.000 curo. 

ART. 7 

(Fioùò(ll1e delle prescri::ioni applicabili agli stabilimenti e impianti di tras(òrma::ione e ad altri 
siabzlime/lti di cui agli allegari IV c V del regolamento (UE) n. 142:201 T) 

l.� Salvo che il falto costituisca reato, gli operatori che, essenduvi tenuti, non rispettano le 
condizioni generali di cui aJl'alleg8to IV, capo I, sezione l, del regolamento (UE) n. 142/2011 
all'interno degli impianti di trasformazione e degli altri stabilimenti posti sotto il proprio 
controJlo, sono soggetti alla sanzione anuninistrativa pecuniaria rlel pagamento di una somma da 
10.000 euro a 70.000 euro. Sono fatte salve le evenuwli deroghe autorizzate ai sensi dell'articolo 
lO, paragrafo 3, del regolamento (VE) n. 14).12011. 

2. Salvo� che il fatto costituisca reato, gli operatori che, essendo\~ tenuti, non rispettano le 
prescrizioni per il trattamento delle acque refIl1è di cui al Medesimo allegato IV, capo l, sezione 
2, del regolamento (UE) n. 142/2011 all'interno degli impianti di trasfonnazione e degli altri 
stabilimenti posti sotto il proprio controllo, sono soggetti al!a sanziotie amministrativa pecnniaria 
del pagamento eli una somma da 3.000 euro a 30.000 euro. 



.1.� Salvo che il fatlo costituisca reato, gli operatori cbe, essendovi tenuti. non rispettano le 
prescrizioni speciJìehe per la trasfùnnazione di materiali di categoria I e 2 previste dall'allegato 
IV. eBpo L sezione 3. del regolamento (VE) n. 142/2011 all'interno degli impianti di 
trasfonnazione e degli altri stabilimenti posti sotto il proprio controllo, sono soggctti alla 
sal17ione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

4.� Salvo che il tàtto costituisca reato, gli operatori che , essendovi tenuti, non rispettano le 
prescrizioni specitìche per la trasfOlmazione di materiali di categoria 3 previste dall'allegato IV, 
capo l, sezione 4, del regolamento (DE) Il. l42/201 all'interno degli impianti di trasfonnazione e 
degli altri stabilimenti posti sotto il proprio controllo, suno soggetti alIa sanziolle amministrativa 
pecuniaria del pagamento di lIna somma da 3.000 euro a 30.000 euro. 

,� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che. essendovi tenuti non rispellanO le 
prescrizioni di cui allegato V, capo l, sezioni I e 2. ciel regolamento (VE) n. l42COll 
nspcttivamenle all'interno dei propri impianti di produzione di biogas e composlaggìo sono 
soggetti alla s:iflzione amm~nistrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 5.000 CUlO a 
50.00n euro. 

6.� Salvo che il fatto c.ostituisca reato, gli operatori che. essendovi tenuti nOn rispettano le 
p"escrizioni in materia di igiene applicabili agli impianti di biogas e compostaggio di cui allegato 
V, capo Il. del regolamento (DE) n. 142/2011 sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pCCl:niaria del pagamento di una somIlIa da 3.000 euro li 30.000 euro. 

7.� Salvo cbé il fatto costituisca reato, gli operatori che, essendovi tenuti, non .ispettano i parametri 
standard di trasformazione di cui all'allegato \1, capo !!l, sezione l. del regolamento (UE) n. 
142/2011 sono soggetti a!Ia sanzione amministrativa pecuuiaria del pagamento di una somma da 
5.000 euro a 50.000 euro. Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate ai sensi all'allegato 
V, capo IlI, sezioni l e 2, del regolamento (l TE) n. 142/2011. 

8.� Salvo che il falto costituisca reato, gli operatori che non rispettano le nonne applicabili ai residui 
di digestione e al compost di cui all'allegato V, capo 1Il. sezione 3. del regolamento (VE) Il. 

P21201] sono soggetti alla sanzione ammillistrativa pecuniaria del pagamento di una somma cla 
2.000 euro a 20.000 curo. 

ART 8 

(Viola:;;017; degli obblighi in (77ateriu di igh!!1e e Iras/òrnw2ione applicabili ugh Ìmpidnti di 
lrmfoi"lno7ione l! ud altri stabilimenti derivanti dall'urticolo 25 del regolamolM (CE) T1. 

1069/20(9) 

l.� Salvu che il fatto costituisca reato, gli oper~tori che, nelle ipotesi previste dall'articolo 25, 
paragrafo l, non assicurano che gli stabilimenti e gli impianti sotlo il loro controllo siano 
confonni alle prescrizioni generali in materia di igiene c trasfonnazione cii cui al medesimo 
anico10 25, paragrafo 1, ovvero a quelle di cui all'allegato IV, capi n, !II e IV, del regolamento 
(UE) n. 142/20 Il, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

2. Salvo� che il fatto costituisca reato, gli operatori che, nelle ipotesi previste dall'articolo 26, 
p~ragrafo I, del regolamento non rispettano le prescrizioni in mMeria di manipolazione di 
sortoprodotti di origine animale, di cui al medesimo articolo 26 sono soggetti alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

ART. 9 

rViO!ù::lOllC degli ohhlighi in materia di con/ro/h inferni e procedure di aufoco!1frol!o dcriw.Jnfi 
dagli artic:oli 28 e:39 dci regolOlJ/Cl1lo (CE! li. /()69i2009) 



l.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che non ottemperano all'obbligo di ist,:tuire, 
attuare e mantenere i sistemi di controllo interni previsti dall'altica io 28 del regolamento (CE) n. 
1009/2009, sono soggelli alla sal1Zlone amministrRtiva pecuniaria del pagamento di una somma 
da 2.000 euro a 20.000 euro. 

2.� Salvo che il fatto costituisca reato, gE operatori che, nelle ipotesi di cui all'articolo 28 del 
regolamento (CE) n. 1069/2009, non impediscono che un sottoprodotto animale o prodotto 
derivato lasci lo stabilimento o l'impianto, sono soggetti alla s8nzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

3. Salvo che il fatto costituisca realo, gli operatori che, nelle ipotesi di cui alì'articolo 29, paragrafo 
l. del regolamento (CE) n, 1069/2009, non ottemperano a yuanto previsto dall'alticolo 29, 
paragrafo 2, del regolamento medesimo, alì'obbligo di istituire, attuare e mantenere di una o più 
procedure di alltoeontrollo i)asate sui ;:>rincipi del sistema H '\CCP sono soggetti a1:a sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 3.000 euro a 30.000 curo. 

4.� La medesima sanzione si applica agii operatori che omettono di sottoporre a revisiolle i loro 
sistemi di autoconlro[lo e le loro procedure "pportando i necessari cambIamenti ogniqualvolta si 
determini una moditìca al prodotto, al processo () una qualsiasi fase della produzione, della 
trasf01mazione, del magazzinaggio e della distribuzione. 

5.� Nel caso in cui l'autoritA competentc riscontri inadeguatezze nei sistemi o nelle procedure di cui 
ai commi 1 e 3 fissa un conglUo tennine di tempo entro il quale tali inadeguatezze devono essere 
eliminate, Il mancato adempimento entro i termini stabiliti e punito con [a sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 20.000 euro. 

ART. lO 

{Vro!a::io12e degli obblighi ll1l1?ateria di immissione su! 17zeu..YJ/O di so/[oproJolti di orjginc an.imale 
"proda/ti deriFati l'rel'isli d,,11 '''l'lit:"lo 31 dci regolamen/u (C'F) 11. I069.~009} 

J.� Saìvo che il fatto costituisca reato, gli operatori elle immettono su! mercilto sottoprodot:i eli 
origine animale e prodotti derivati destinati all'alimentazione di animali da allevamento diversi 
dagli animali da pelliccia, senza rispettare le prescrizioni di cui all'arlicolo 31 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009 ovvero senza osservare quelle di cui all"a1Iega:o X del regole.mento (VE) 
142/201 l sono soggetti aHa sanzione amministrativa pecuniaria del pagmnento di una somma da 
10.000 euro a 70.000 euro. 

2.� Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate a nonna delI'articolo 21, paragrafo 2, del 
regolamento (VE) n. 142/2011. 

ART. Il 

(Violazione degli obblighi il1l1laleriu di immissione sul mercato e uso difertili2wnti organici e 
ammendailli derivanli dali 'arlicolo 32 del regolamellto (CE) 11. 1069/20(9) 

I.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che immettono sul mercato e usano tertilizzanti 
organici e anU11endanti, senza rispettare le prescrizioni di cui all'articolo 32 del regolamento 
(CE) n. 106912009 ovvero senza osservare quelle di cui all'allegato XI del regolamento (VE) n. 
142/20 l I, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
4.000 euro a 40,000 euro. 

2.� Sono fatte salve le eventuali derughe autorizzate a nonna dell'allegato XI del regnlamento (VE) 
n.142/2011. 



ART. 12 

(Violo::ione tiegfi obbiighi in !7{{..!/cria di immissiuni! sul mercato e liSO di ab!'i prodo/{i dt:rh'ori 
pt'cv/srÌ dùgfi ([l"n'coli 35, j6, 3;'-, 38 c 39 del regolamento (Cl-:'j n. I069/2009J 

L� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che non rispettano le prescrizioni di cui 
all'aIiicolo 35 del regolamento (CE) n. 1069/2009 in materia di inunissione sul mercato di 
alimenti per animali da compagnia sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 4.000 euro a 40.000 euro . 

.,� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, nelle ipotesi previste dall'articolo 36 del 
regolamento (CE) n. 1069/2009, non rispettano le condizioni generali di cui al medesimo alticoio 
36 del regolamento, in materia di immissione sul mercato di prodotti derivati ovvero non 
rispettano le prescrizioni specifiche di cui agli articoli 37, 38 e 39 del regolamento, sono soggetti 
alla ~anzione ::.a1ministrativa pecuniaria del pagamento di una son1ina d3 4.000 euro d 40.000 
euro. 

3.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, nelle ipotesi previste dal!'articolo 24, paragrafè) L 
del regolamento (UE) 11. 142/2011. utilizza materiale di categoria I di cui all'miicolo 8 lettere 8), 

h), d) ed e), del regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

4.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque nelle ipotesi previste dall'artIcolo 24. paragraìò 2, 
del regolamento (lIE) n. 142/2011 immette sul mercato un sottoprodotto di origine animale, o un 
prodotto derivato senza o:temperare alle prescriLioni specifiche applicabili alle proteine animali 
trasfonnate e agli altri prodotti derivati di cui all'allegato X, capo IL del regolamento (UE) n. 
142/2011, a condizione che l'allegato XIII del medesimo regolamento non preveda prescrizioni 
specifiche per tali prodotti, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

5.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, nelle ipotesi previste dall'articolo 24, 
paragrafi 3 e 4, dci regolamento (lIE) n. 142/201 L non ottemperano alle prescrizioni di cui 
all'allegato xm del medesimo regolamento, sono soggetti alla saIlLione amminist:'ativa 
pccuniaria del pagamento di una somma da 4.000 euro a 40.000 euro. 

ART 13 

(V101azion.e degli obblighi in mareria di importaziune e transito di sottoprodotti di o"'-gine animate 
e prodotti derivati previsti dagli articoli 41 e 42 de! regolamento (CF! 11. 1069/2009) 

l.� Salvo che il fatto costituisca reato, fatte salve le eventuali deroghe concesse dall'autorità 
competente, gli operatori che importano nella o illviano in transito attraverso l'Unione europea 
sottoprodotti di origine animale e i prodotti derivati, senza rispettare le prescrizioni generali di 
cui agli articoli 41, paragrafo l e paragrafo 3, e 42 del regolamento, nonché le prescrizioni 
specifiche di cui all'allegato XIV, capi l e II, del regolamento (UE) n. 142/2011, o che impOliano 
o famlO transitare al punto di ingresso pmtite di sottoprodotti di origine animale e prodotti 
dcrivati senza che le stesse siano accompagnate da certificati saIlilari e dichiarazioni conformi ai 
modelli di cui all'allegato XV del regolamento (UE) n. 142/2011 sono soggetti alla applicazione 
delle misure previste dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80. 

ART. 14 

(Vio!azione degli obblighi in materia di jmport{[ZiOllC, fransj(o ed òl'0rtazlotll.: dt:r;Hlrlfi dagli 
articoli 26.27,28 e 29 de! l'eRo/amen/o tUE) n. 1J2i201 l) 



Salvo che il fatto l'Ostituisca ,'ealo, chiunque immette sul mercato, ovvero csporta, pelli ottenute 
da animali oottoposti a trattamenti illeciti ai sensi delr aliicolo l, paragrafo 2, lettera d), della 
direllìva 96/22/CE, o deH'ariicolo 2, lettera b), della direttiva 96/23/CE, di intestini di ruminanti 
con o senza contenuto e di ossa e prodotti a base di ossa contenelÙ la colonna vertebra!e e il 
cranio, senza la prescritta autorizzazione di cui all'articolo 26 del regolamento (UE) n, 14//2011 
rilasciata dall'autorità competente,. ovvcro in modo diffonne da essa, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10,000 euro a 70.000 euro. 

2.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, impoiia o fa transitare campioni destinati alla 
C'icerca e campioni diagnostici, comprendenti prodotti deri vati o sottoprodotti di origine animale, 
inclusi quelli di cui all'articolo 25, paragrafo l, del regolamento (llE) n. 142/2011 senza la 
prescritta autorizzazione di cui all'aliieolo 27, paragrafo I, del medesimo regolamei1to, ovvero in 
modo difformc da essa, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
::umma da 3.000 èuro Cl. 30,0000 euro. 

3.� S2.lvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che non presentano i campioni destinati alla 
ricerca e i campioni diagnostici destinati ad essere importali tramite uno Stato membro diverso 
dalla Stato membro di destinazione, a un posto d'ispezione ti'ontaEero riconosciuto dall'Unione 
di cui alla decisione 2009/821 ICE, allegato I, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma di denaro da 3.000 euro a 30.0000 curo. 

-I� Salvo che r! tatto costituisca reato, gli operatori che trattano campioni per la ricerca o campioni 
diagi10stici senza otiemperare alle prescrizioni patiicolari di cui aIl'aliegato XIV, capo lIl, 
suione l, del regolamento (GE) n. 142/2011, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria dcI pagame'1to di una somma da 1.000 curo a 10.000 euro, 

5.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori chc trattano campioni commerciali senza 
ottemperare alle prescrizioni particolari dì cui all'aHegato XIV, capo m, sezione 2, punti 2 e 3, 
del regolamento (UE) n. 142/20 Il sono soggetti aHa sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di U'1a somma da 2.000 euro a 20.000 euro. 

6.� Salvo che il fatto costituisca reato, gli opemtori che trattano aIiicoli da espOSizione senza 
ottemperare alle condizioni di imballaggio, trattamento c smaltimento di cui aH'aHegato XIV, 
capo !Il, sezione 3, del regolamento (VE) n. 142/2011, sono soggetti alla sanz.ione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una SOlllma da 2.000 euro a 20.000 euro. 

ART. 15 

(Viola::.ione degU ob!Jlighi in materia di esporla::.ione derivallti dali 'articolo .n del regolamento 
(CE) 11. 1069/2(09) 

l.� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in violazione dell'a.r1icolo 43, paragrafo 1, del 
regolamento, esp0l1a sottoprodotti di originc animale e prodotti derivati destinandoli 
all'incenerimento o aHa discarica, è soggetto alla sanzione arruninistrativa pecuniaria del 
pagamento di una somme. da 10,000 curo a 70.000 euro, 

o� Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in violazione dell'articolo 43, paragrafo 2, del 
regolamento. esporia sottoprodotti di origine animale e prodotti derivati in Paesi ierzi non 
membri dell'OCSE per l'uso in impianti per la fabbricazione di biogas e compost, è soggetto alla 
sanzione amminisirativa pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro, 

3. La stessa sanzione di cui� ai commi l e 2, fatte salve le deroghe prevista dall'articolo 43, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1069/2009, si applica a chiunque espolia sottoprodotti di 
origine animale e i prodotti da essi derivati, in violazione dal medesimo articolo 43, paragrafi 3 e 
4. dcI predetto regolamento. 



ART. 16 

(SiSlema di cO/l(rolli uj}?f..'/uliJ 

!.� L'attività di controllo ufficiale. è prerogativa delle Autorità competenti di CL!! all'articolo 2, 
comma 2, del presente decreto. 

" l soggetti pubblici interessati, svolgono le attività di controUo ut1iciale di cui al presente m1icolo 
con le risorse umane, finanziaric e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

3.� l soggetti che svolgono l'attività di controllo utTrciaie. di cui al presente articolo, sono tenuti agli 
obblighi di riservatezza relativamcnte alle infom1azlOni acquisite in con"olli1ità alla legislazione 
vigente 

ART. 17 

(Dispo.<,i:ioni /ìf7un:::ùJne) 

l.� l)all'a[waz;one del presente decreto non devono derivare nuovi O maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

2.� [soggetti pubblici interessati, svolgono le attività di cui al presente decreto con le risorse umane, 
tìnanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

ART. 18 

(Disposi~fonl pna/i) 

l.� È abrogato li decreto legislativo 21 febbraio 2005, n. 36, ad eccezione degli Micoli lO elI. 

2.� Nel caso di reiterazione delle violazioni proiste dal presente decreto è disposta, in aggiunta alia 
sanzione amministrativa pecuniaria, la sospensione del provvedimento di cui agli al1iculi 23 e 24 
del regolamento (CE) n. 106912009 del che consente lo svolgir.1ento dell'attività che ha dato 
C:lusa all'illecito per un periodo di giorni lavorativi da un [·,inimo di c'ieci ad un massimo di 
v~nti. 

3.� Fenl1a restandu ]' applicazione delle sanzioni previste dal presente decreto, Del caso in eli; le 
violazioni riguardano prescrizioni relative al materiale detìnito di categoria l e 2, ai sensi del 
regolamento, sono sempre disposti il sequestro e la distruzione del materiale in questione, con 
spese a carico del soggetto che ha commesso l'illecito. 

4. Per quanto� non previsto dal presente decreto si applicano le disposizioni di cui a!1a legge 24 
novemhre, !981, n. 689, e successive moditicazioni. 

5.� Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 13, 14, 15, 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
nonché dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. SO, le Regioni e lc province autonome di 
Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito <ielle proprie competenze all'accertamento delle 
violazioni amministrative e alla irrogazione de!1e relative s"t1Zioni. 

6.� Nelte Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano le presenti 
disposizioni si applicano nel rispetto degli statuti e delle relative nonne di attuazione. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficialc degli atti 
n01111ativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chilJl1que spetti dì osservar!o e di farlo 
osservare. 


